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per città più culturali d’Italia, ma è Firenze ad
eccellere in trasformazione digitale e vivibilità. 

Se nel post-covid abbiamo assistito alla tendenza
verso vacanze all’aria aperta e sostenibili, i trend per
il 2023 indicano un ulteriore spostamento verso un
turismo consapevole, che spinge i turisti verso la
natura e verso la scoperta o riscoperta di borghi e
piccoli centri, in cui unire anche esperienze culturali
o legate all’enogastronomia e, più in generale, alle
eccellenze Made in Italy. 

Infatti, gli interessi enogastronomici per i prodotti
tipici e l’agroalimentare italiano muovono, da soli, un
turista su 4 (il 22,3% dei turisti italiani ed il 29,9%
degli stranieri).
Consideriamo, quindi, questa estate una sorta di
prova generale per i grandi eventi che ci aspettano
nel prossimo futuro: pensiamo a Roma con gli
Internazionali BNL di tennis d’Italia, l’evento
tennistico più importante del paese, che si stima
accoglierà oltre 300mila visitatori, la Ryder Cup di
settembre, la più importante sfida tra i golfisti
dell’Europa e degli Stati Uniti, che vedrà un incasso
per il territorio di 513,4 milioni di euro a fronte di
una spesa di 157 milioni, secondo le stime di KPMG
Advisory (2023). 

Inoltre, come dimenticare le Olimpiadi invernali di
Milano-Cortina del 2026 con una stima di 14 miliardi
d’incasso per il territorio e 2,3 miliardi complessivi di
impatto positivo sul Pil italiano nel periodo dal 2020
al 2028.
In conclusione la vera sfida che l’Italia deve
affrontare e quella di saper sfruttare al meglio le sue
risorse: poiché eventi sportivi internazionali,
soluzioni digitali e sostenibili, una migliore
collaborazione tra la sfera pubblica e privata ed
investimenti nelle infrastrutture e innovazione,
saranno la chiave per rafforzare il settore del turismo
trainando la nostra economia.

L’ESTATE CHE
VERRA’

E D I T O R I A L E

Ecco ci siamo, la tanto attesa ripresa del turismo è
sotto i nostri occhi!!

Stiamo vivendo un ‘estate che è di fuoco in tutti i
sensi: temperature elevatissime in almeno 23 città
italiane da diverse settimane, e un aumento medio
del 13% di turisti nella maggior parte delle nostre
regioni. L’Italia è tornata nella top ten delle
destinazioni turistiche più visitate del mondo,
ponendosi al 7° posto e “I love Italy” sembra
guidare le scelte degli stranieri che riscoprono il
nostro paese. Appare che il turista 2023 desidera
sempre più un’esperienza attenta alla sostenibilità,
ricercando “città intelligenti” e accessibili, e
fortemente innovative a livello di fruibilità digito-
culturale. 

La cultura è ancora ciò che attira il maggior numero
di turisti: in testa Roma, seguono Firenze e Milano 



corpo fosse cosparso di abbondante sudore) la
città da sicura distruzione da parte delle truppe
francesi, guidate dal generale Odet de Foix, offese
dagli insulti di alcuni sprovveduti cittadini sicuri
dell’appoggio imperiale. 

SANTUARIO BEATA VERGINE 
DELLE LACRIME TREVIGLIO

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Il Santuario della Madonna delle lacrime è dedicato
alla Madonna delle Lacrime che il 28 febbraio 1522
salvò, con le sue prodigiose lacrime (tra meraviglia
e commozione generale, si constatò che gli occhi
della Madonna versassero lacrime e che tutto il 
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Il santuario, unico nella città, ricorda a tutti i
prodigiosi eventi capitati nella chiesetta del
convento delle Agostiniane e la deposizione
dell’elmo e della spada da parte del generale,
particolarmente devoto al culto mariano, subito
imitato da parte dei suoi soldati. è stato ampliato
progressivamente e arricchito di stili diversi che
proseguono dal 1600 fino ai giorni nostri.
All’interno del santuario sono tuttora gelosamente
custoditi la spada e l’elmo del generale Odet de
Foix, visconte di Lautrec che vengono esposti
durante la settimana del Miracolo, a fine febbraio 

ed inizio marzo.
Il santuario ospita affreschi e tele del Molinari, dei
fratelli Galliari, del Cresseri, dei Montalti e di
Bernardino Butinone. Nel Santuario si celebra
l’anniversario annuale il 28 febbraio, ancora oggi
vissuto con grande fede e devozione. Quella
mattina, le campane tacciono, come il Venerdì
Santo; la gente si raccoglie silenziosa nel Santuario
a pregare davanti all’Immagine della Madonna,
coperta da un velo. Alle ore 8 viene celebrata la
S.Messa “del miracolo”, come da tradizione, dall’
Arcivescovo di Milano. 
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PELLEGRINAGGI
PAOLINI

(PARTE 5 - RIPRESA DOPO LA GUERRA)
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O



la Provvidenza di essere sopravvissuti alla terribile
guerra.
La mattina della domenica 20 giugno 1948, 800
milanesi con 18 torpedoni partirono da piazza
Cardinal Ferrari; passata Stresa e la riva
occidentale del lago Maggiore raggiunsero e
superarono la frontiera svizzera, per fare poi
ritorno via Lugano-Como.

Mentre ancora ferveva la ricostruzione del palazzo
di via Mercalli, reso inabitabile dai massicci
bombardamenti del 1943, ai primi del 1948 venne
recuperato dalle cantine il materiale e le decine di
migliaia di indirizzi. Ai milanesi venne inviato un
foglietto che annunciava la ripresa dell’attività con
un pellegrinaggio festivo di un solo giorno alla
Madonna del Sasso sopra Locarno, per ringraziare 
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torpedone, che doveva percorrere oltre 5.000 Km.
Dopo 22 giorni i pellegrini erano così stanchi che
nell’ultima sosta notturna non scaricarono
neppure le valigie dal tetto del torpedone: la
mattina successiva ne mancavano quattro,
nonostante l’autista avesse dormito a bordo del
mezzo per maggior sicurezza.

A primavera uscì il programma dell’anno 1948, che
fu spedito ai pellegrini di tutta Italia. Malgrado il
lungo periodo trascorso, alla ripresa si risvegliò
rapido l’interesse per queste iniziative, che presero
quindi sviluppo. Nel maggio 1948 ebbe luogo il
primo pellegrinaggio nazionale a Fatima; già a
Pavia si rese necessario sostituire una ruota del 
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I ladri avevano infatti tagliato le funi che
trattenevano i bagagli con una lama ben affilata, e
quando l’autista, udito un lieve rumore, era sceso
dal pullman, erano già state asportate quattro
valigie. Sempre in quel primo anno vennero
organizzati anche pellegrinaggi a Lourdes, in
collaborazione con i principali comitati italiani:
Comitato Pro Palestina e Lourdes di Milano,
Comitato Romano Pellegrinaggi di Roma, Opera 

Diocesana Piemontese di Torino.

Ma dopo un anno l’attività si intensificò, ed ogni
organizzazione riprese ad operare
autonomamente.
Comunque la ripresa nel dopoguerra fu piuttosto
faticosa, anche perchè si dovette provvedere a
nuovi servizi, come ad esempio il servizio ristoro
sui treni speciali.
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TURISMO E DIRITTO DEI
TRASPORTI (PARTE 4)
TRASPORTO AEREO
D I  M A R I O  Z A N E L L O

In buona sostanza, il Viaggiatore accetta in blocco
le condizioni generali contenute in uno schema
uniforme, predisposto dalla IATA (International Air
Transport Association), limitandosi a poter
scegliere solo la classe e il posto.

Il trasporto aereo di persone rientra nella tipologia
dei contratti per adesione, come disciplinati dagli
artt. 1341 (Condizioni generali di contratto) e 1342
c.c. (Contratti conclusi mediante moduli e
formulari).
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Come per il trasporto marittimo, il biglietto prova
la conclusione del contratto (nonostante non sia
sottoscritto), ma a differenza del trasporto
terrestre l’acquisto del biglietto deve
necessariamente precedere il viaggio. Ne consegue
che il contratto si perfeziona con la semplice
richiesta di acquisto del biglietto. Il biglietto aereo
è di solito incedibile, secondo le condizioni generali
di contratto, a meno che, vi sia un espresso
consenso del vettore sulla base dell’art. 944 cod.
nav., che si riferisce espressamente alla cessione 

del diritto di trasporto.
La disciplina della responsabilità del Vettore
aereo per i bagagli dei Viaggiatori è più rigorosa
rispetto a quella del Vettore marittimo, come
risulta dal testo dell’art . 941 cod. nav., modificato
dal D. lgs. 151/2006, recante la revisione della
parte aeronautica del codice della navigazione. In
dettaglio, il Vettore aereo si libera dalla
responsabilità per la perdita o l’avaria del bagaglio
consegnato o registrato solo con la prova che il
danno discende da vizio del bagaglio stesso. 
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Qualora invece il bagaglio non fosse stato
registrato o consegnato, spetta al Viaggiatore
dimostrare che i danni al bagaglio siano derivati da
colpa del Vettore. E se invece il bagaglio registrato
viene consegnato integro ma in ritardo? La
responsabilità del Vettore è pacifica, a meno che
non fornisca la prova dell’adozione o della
sopravvenuta impossibilità dell’adozione di tutte le
misure ragionevolmente esigibili per evitare il
danno. La risarcibilità del danno viene riconosciuta
anche relativamente ai danni non patrimoniali
subiti dal passeggero.

Alquanto complessa è la disciplina del contratto di
HANDLING, (compreso tra le figure di contratto di
appalto e contratto di somministrazione) in virtù
del quale un’impresa specializzata presta al
Vettore, verso corrispettivo, delle prestazioni
continuative di servizi.
L’art. 953 cod. nav. (Riconsegna delle cose) recita ‘’
Il vettore è responsabile delle cose consegnategli
per il trasporto fino al momento della riconsegna al
destinatario, anche se prima della riconsegna le
cose siano affidate, o nell'interesse del vettore per
esigenze della scaricazione o per ottemperare a un 
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regolamento aeroportuale, a un operatore di
assistenza a terra o ad altro ausiliario.’’,
configurando così tale attività come
prestazione accessoria al trasporto aereo.
Ne consegue che al rapporto tra Vettore e
impresa di Handling si applica l’art. 1228 c.c.
(Responsabilità per fatto degli ausiliari). Resta
altresì altrettanto chiaro che il Vettore
mantiene il diritto, una volta soddisfatti i
diritti dei Viaggiatori danneggiati, di
esercitare le azioni di responsabilità
contrattuale verso l’impresa di Handling, per il
risarcimento dei danni derivanti
dall’inadempienza contrattuale stessa.

Rimane ora da dire qualche parola, dopo
l’analisi della disciplina della responsabilità
del Vettore aereo per i bagagli dei Viaggiatori,
sulla responsabilità del Vettore aereo per i
sinistri ai Viaggiatori.
Testi fondamentali in materia sono la
Convenzione di Montreal del 1999 e i
Regolamenti UE 889/2002 e 261/2004.
Sulla base di quanto sopra, si ritiene che il
Vettore sia responsabile dal momento in cui il
Viaggiatore si presenta al cancello d’imbarco,
rispondendo dunque anche di sinistri
verificatisi nel trasporto in autobus
all’aeromobile o nel finger di collegamento
con l’aeromobile stesso, orientandosi la
giurisprudenza a considerare la responsabilità
del Vettore aereo come illimitata e oggettiva. 

Per liberarsi dalla stessa, il Vettore aereo
deve dimostrare in alternativa che il danno
non è dovuto a negligenza, fatto illecito,
omissione propria; oppure che il danno è
dovuto a negligenza, fatto illecito, omissione
del Viaggiatore.
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Infine, sulla base del Regolamento UE 261/2004
(Regole comuni in tema di compensazione ed
assistenza ai passeggeri) sono previsti risarcimenti
in caso di negato imbarco, cancellazione del volo,
ritardo della partenza, interruzione del viaggio.
L’esempio classico è quello dell’overbooking,
pratica commerciale legittima, ma che deve essere
coadiuvata da adeguate misure di tutela dei
passeggeri impossibilitati a partire. 

In caso di Overbooking e conseguente negato
imbarco, ci troviamo di fronte infatti ad una
inadempienza dell’obbligo di trasferimento
assunto con il contratto di trasporto aereo,
responsabilità inoltre da cui il Vettore non può
esimersi perché ha consapevolmente accettato il
rischio di vendere posti in esubero.
La disciplina europea del 2004 prevede che, in caso
di negato imbarco il Vettore possa innanzitutto 
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Se poi malauguratamente si arrivasse alla misura
estrema della cancellazione del volo, oltre
all’assistenza vista prima, si deve aggiungere la
possibilità di effettuare gratuitamente due
chiamate telefoniche o inviare due mail e se il
Viaggiatore ha scelto il volo alternativo che si
effettuerà in data successiva, oltre alla
compensazione pecuniaria, ha diritto a pasti e
bevande gratuiti e una sistemazione alberghiera.
Qualora invece il volo venga cancellato a causa di
circostanze eccezionali (ad es .avverse condizioni
meteorologiche, epidemie, guerre, scioperi
imprevedibili ed inevitabili), l’obbligo di
compensazione non sussiste e il vettore è tenuto
solo al rimborso del prezzo del biglietto.

fare appello a volontari che, in cambio di benefici,
rinuncino alla prenotazione.
In assenza degli stessi, ha l’obbligo di
compensazione con cifre variabili tra i 250 e i 600
Euro, in dipendenza delle tratte. Infine, in aggiunta
all’obbligo di compensazione il Vettore deve
fornire assistenza scelta in alternativa tra:

1-Rimborso del prezzo del biglietto.
2- Imbarco appena possibile, su un volo di ritorno
verso il punto di partenza iniziale.
3- Imbarco appena possibile, su un volo alternativo
per la destinazione finale.
4- Imbarco appena possibile, su un volo alternativo
per la destinazione finale, ad una data successiva.
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FUNNEL: COSA
SONO E A COSA
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In questo articolo proseguiamo il nostro percorso
digital introducendo un argomento molto
importante e spesso sottovalutato, il concetto di
Funnel e di Funnel Marketing.

Il funnel marketing è una strategia di marketing che
prevede di guidare i potenziali clienti attraverso un
percorso mirato, dal momento in cui scoprono
un'azienda o un prodotto fino all'acquisto finale.

Un funnel, tradotto in italiano con "imbuto",
rappresenta la metafora grafica di questo percorso.
Si tratta di un modello che divide il percorso del
cliente in diverse fasi, ognuna delle quali
rappresenta un'opportunità per l'azienda di
interagire con il potenziale cliente e convincerlo ad
avanzare verso lo step successivo.

Attention (attenzione)
Interest (interesse)
Desire (desiderio)
Action (azione)

Il primo “modello” di Funnel che introduciamo è il
modello A.I.D.A.

MODELLO AIDA

Il modello AIDA è un acronimo che rappresenta le
quattro fasi del percorso mentale che un
potenziale cliente attraversa prima di effettuare
un acquisto o un'azione specifica. Queste fasi sono:

Il modello AIDA è stato sviluppato per aiutare le
aziende a comprendere meglio come interagire 
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con i potenziali clienti e guidarli attraverso il
percorso che porta all'acquisto. 

Di seguito, una descrizione di ciascuna fase:

1 - Attention (attenzione): in questa fase,
l'obiettivo dell'azienda è catturare l'attenzione del
potenziale cliente. Ciò può essere fatto attraverso
pubblicità, campagne di marketing, attività di
content marketing o altre tecniche. L'obiettivo è far
sì che il potenziale cliente si soffermi sull'azienda o
sul prodotto.

2 - Interest (interesse): una volta che l'attenzione
del potenziale cliente è stata catturata, l'obiettivo
dell'azienda è suscitare interesse nei confronti
dell'azienda o del prodotto. Ciò può essere fatto
fornendo informazioni utili, rispondendo alle
domande del potenziale cliente o offrendo
soluzioni ai suoi problemi.

3 - Desire (desiderio): una volta che il potenziale
cliente ha dimostrato interesse, l'obiettivo
dell'azienda è creare un desiderio nei confronti del
prodotto o del servizio offerto. Ciò può essere
fatto mostrando i vantaggi del prodotto, come la
sua qualità, la sua efficienza o la sua convenienza.

4 - Action (azione): infine, una volta che il
potenziale cliente ha dimostrato un forte desiderio
nei confronti del prodotto o del servizio, l'obiettivo
dell'azienda è spingerlo a compiere un'azione
specifica, ad esempio effettuare un acquisto o
compilare un modulo di contatto.

Successivamente è stato aggiunto un ultimo step al
modello AIDA, ovvero quello della Satisfaction
(soddisfazione).
Questo ultimo step rappresenta di fatto il post
vendita. “Cosa succede dopo che il consumatore si
è trasformato in un cliente?”.
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L’importante non è solo arrivare alla vendita,
ma fare in modo che il cliente sia soddisfatto
e possa diventare egli stesso un elemento di
promozione del prodotto/servizio.

KOTLER E LE “5A” DEL PROCESSO
D’ACQUISTO

Philip Kotler è uno dei più importanti esperti
di marketing al mondo. È autore di numerosi
libri e ricerche che hanno contribuito alla
diffusione del concetto di marketing come
disciplina e alla sua evoluzione nel tempo.
Rimanendo nel concetto di Funnel, Kotler
analizza i cambiamenti derivanti dalla nuova
era digitale, aggiornando quello che secondo
lui è il nuovo customer journey che le persone
compiono prima di scegliere un prodotto ed
effettuare un acquisto.

Teorizza quelle che vengono chiamate le “5A”
del processo d’acquisto, ovvero:

1 - Aware (Consapevolezza): In questa fase,
un potenziale cliente diventa consapevole di
un prodotto o servizio. Ciò può accadere
attraverso la pubblicità, il passaparola, la
ricerca online o altre fonti di informazione.

2 - Appeal (Attrazione): In questa fase,
l'azienda cerca di attirare l'attenzione del
cliente con il proprio prodotto o servizio. Ciò
può accadere attraverso la pubblicità
creativa, il marketing di influencer o altre
tecniche di marketing.

3 - Ask (Domanda): In questa fase, il
potenziale cliente inizia a fare domande
sull'offerta dell'azienda, come il prezzo, la
qualità e altre informazioni. L'azienda deve
essere in grado di fornire risposte chiare e
convincenti alle domande del cliente. Inoltre
è la fase nel quale i clienti cercano su internet
eventuali recensioni ed opinioni sull’azienda
e sul prodotto/servizio.

1 8  |  U E T  N E W S  



4 - Act (Azione): In questa fase, il cliente decide di
acquistare il prodotto o servizio. L'azienda deve
rendere il processo di acquisto facile e conveniente
per il cliente, fornendo un'esperienza d'acquisto
senza intoppi.

5 - Advocate (Promuovere): In questa fase, il cliente
soddisfatto diventa un promotore del marchio,
raccomandando l'azienda ad amici e familiari e
condividendo la propria esperienza d'acquisto.
L'azienda dovrebbe lavorare per mantenere una
relazione positiva con il cliente e incentivare il
passaparola positivo.

Queste 5 A del processo di acquisto possono
aiutare le aziende a comprendere meglio come i
clienti pensano e agiscono durante il processo di
acquisto e sviluppare una strategia di marketing
più efficace e mirata.

I 4 MODELLI DI PATTERN E IL PARTNER IDEALE

Dopo aver analizzato il nuovo processo d’acquisto
sulla base dell’era digitale, Kotler struttura quelli
che vengono chiamati Archetipi Industriali, ovvero
dei pattern (modelli) che possono essere applicati
nei vari settori lavorativi.
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Kotler parte da quello che chiama “Pattern

Papillon”, ovvero il pattern ideale a cui dovrebbero

mirare tutte le realtà aziendali. Nel pattern ideale

chiunque viene a conoscenza del brand è disposto a

parlarne e a consigliarlo grazie all’ottima

reputazione e alla brand awareness: notiamo infatti

che la dimensione della fase di aware (ovvero

quella in cui gli utenti vengono a conoscenza della

nostra realtà) è la stessa dell’advocate (ovvero

della promozione del marchio). La fase di ask invece

si rimpicciolisce, a dimostrare che grazie all’ottimo

posizionamento del brand sono pochi gli utenti che 

 Door-knob (archetipo a Pomello)

 Goldfish (archetipo a Pesce)

 Trumpet (archetipo a Tromba)

 Funnel (archetipo a Imbuto)

sentono la necessità di informarsi e cercare

recensioni ed opinioni.

Nella realtà quello che ci dice Kotler è che questo

strumento è uno strumento flessibile in grado di

adattarsi a tutti i settori in base ai propri punti di

forza e di debolezza. Nascono quindi 4 pattern di

funnel:

2 0  |  U E T  N E W S  

Pattern "Papillon" - il pattern ideale



Vediamoli uno ad uno:

1 - Archetipo a pomello > Tipico delle Aziende CPG
(Consumer Packaged Goods) ovvero di beni di
largo consumo è caratterizzato da acquisti veloci e
a basso costo (es. alimenti, prodotti di igiene
personale, etc). In questo modello, essendo gli
acquisti frequenti e ripetuti, gli utenti non sprecano
tempo a cercare informazioni e valutare le opzioni,
in quanto spesso sono acquisti anche istantanei e
impulsivi. 

Le imprese che utilizzano questo modello devono
creare un'esperienza di acquisto coinvolgente e
immediata per attirare i clienti e convincerli a
comprare, ricordandosi sempre che in questo caso
la fedeltà del cliente sarà veramente bassa.

2 - Archetipo a Pesce > Tipico del mercato B2B e
anche nel settore dei viaggi (caratterizzato da
prezzi alti ed offerte spesso indifferenziate), porta
il cliente a cercare molte informazioni prima di
agire, recuperando da varie fonti. Il processo di
acquisto diventa così molto lungo, il cliente e le
aziende sono specializzate nel settore di
riferimento e c’è quindi bisogno di una grandissima
conoscenza del prodotto. I clienti sono molto
sensibili ai prezzi e alla convenienza, e tendono a
cambiare facilmente fornitori se trovano
un'offerta migliore altrove. Le imprese che
utilizzano questo modello devono concentrarsi
sulla riduzione dei costi, sull'ottimizzazione
dell'efficienza e sulla creazione di una forte lealtà
del cliente attraverso programmi di fidelizzazione
e promozioni.
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3 - Archetipo a Tromba > Modello tipico dei beni
di lusso (auto, abbigliamento di alta gamma,
orologi...).
L'elemento chiave di questo mercato è l’affinità
verso il Brand.
Rappresenta infatti clienti che hanno un forte
legame emotivo con un determinato prodotto o
marchio, e che sono disposti a pagare un prezzo
più alto per ottenere ciò che vogliono. Le
imprese che utilizzano questo modello devono
creare un forte marchio e una reputazione
positiva, offrire un'esperienza di acquisto di alta
qualità e investire nella ricerca e sviluppo per
creare prodotti innovativi.

4 - Archetipo a Imbuto > Il più classico degli
archetipi, è caratteristico nei beni di consumo
durevoli e nel
ramo dei servizi. In questo modello il cliente
segue in modo abbastanza lineare il processo di
acquisto:
cerca informazioni, acquista il prodotto e se vive
un’esperienza positiva si farà anche portavoce
del brand consigliandolo. La customer
experience è davvero rilevante in questo
mercato.

Secondo la logica di Kotler, andando a
sovrapporre i 4 modelli al pattern ideale, diamo
risalto alle fasi sulle quali dobbiamo andare a
lavorare maggiormente per cercare di
avvicinarsi il più possibile al modello ideale.

Nel prossimo articolo andremo a vedere quali
elementi fanno parte di un funnel e come
costruire un funnel vincente.

Di Fabio Riva - rivadigitalstudio.it
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IRLANDA, SITI MONASTICI,
ANTICHI CULTI E LEGGENDE

D I  A N T O N E L L A  R I B O N I

………where the water is clearer than air:
Down we looked: what a garden! O bliss, what a
Paradise there!
Towers of a happier time, low down in a rainbow deep
Silent palaces, quiet fields of eternal sleep!

(The voyage of Maeldune, Tennyson A. (founded on an
Irish Legend. A.D.700) )

E’ l’Irlanda, un’isola con paesaggi naturali
spettacolari, vestigia millenarie disseminate nel
verde, prati e boschi che si alternano a brughiere,
spiagge bianche e scogliere austere, cieli chiari e
arcobaleni, laghi blu e infiniti silenzi; un Paese che
ancora oggi è a “misura d’uomo” con le sue
leggende, le sue magie, i suoi segreti custoditi da
monumenti millenari, abbazie, castelli solitari.
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Accanto a questa Irlanda suggestiva c’è l’Irlanda
vivace e chiassosa delle fiere, dei mercati e dei pub
dove birra, musica e poesia si mescolano alla
cordiale affabilità degli irlandesi, alla loro genuina
spontaneità e gioia di vivere.

I numerosi monumenti religiosi rispecchiano la
forte credenza introdotta da S. Patrizio nel V sec. e
che, grazie ai suoi seguaci, fu portata in tutta l‘isola.

L’attività missionaria di S. Patrizio non distrusse
completamente i precedenti riti e costumi, anzi li
accettò parzialmente nella nuova religione.

Tra la fine del V sec. e i primi decenni del VI sec. il
cristianesimo vi si radicò profondamente e la
tradizione monastica rimase integra grazie al lungo
periodo di isolamento che ebbe termine nel XII sec.

L’Irlanda sviluppò così un genere di vita monastica
molto differente da quello occidentale. I più antichi
monasteri avevano un aspetto analogo a quello
delle scuole dei druidi dell’epoca precristiana;
all’interno di una cinta muraria o di un terrapieno,
di forma circolare, sorgevano le capanne abitate dai
monaci, l’oratorio, la cucina e le scuole. I monasteri
divennero centri culturali di primaria 
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importanza e negli scriptoria furono trascritti e
conservati i testi dell’antichità.

Questi luoghi sono ancora visitabili oggi. 
Le tre mete principali per conoscere gli sviluppi
del cristianesimo sono i siti di Glendalough,
Clonmacnoise e Cashel.

Glendalough
Si trova nella contea di Wicklow, a soli 30 Km.
dalla capitale Dublino. Il suo nome celtico
Gleann Dá Locha significa “valle dei due laghi”,
infatti qui si trova l’Upper lake e il Lower lake
che durante i secoli hanno subito variazioni. 
Nel VI sec. il monaco Kevin trovò a Glendalough
il luogo ideale per la sua vita di eremita
stabilendosi in una grotta scavata, in parte
artificialmente, nella parete rocciosa e situata a
8 mt. sopra il livello dell’Upper Lake.

Diversi discepoli, volendo seguire i suoi
insegnamenti, iniziarono a stabilirsi nella zona. Si
formò così un monastero che, nel momento di
massimo fulgore, fu uno dei principali centri
religiosi e di studi dell'Irlanda. 

Per otto secoli circa, attorno al monastero
sorsero numerose abitazioni che furono più volte
bruciate e poi ricostruite fino al 1398 anno in cui
i soldati anglo-normanni distrussero quasi tutto,
cosicché i monaci e gli abitanti del villaggio
furono costretti ad abbandonare il sito, che
continuò ad essere frequentato solo come area
cimiteriale. 
Oggi è possibile visitare le rovine del monastero,
la torre circolare alta 33 metri e con un diametro
alla base di 16 metri, costruita nel X secolo
durante le invasioni vichinghe per proteggere le
reliquie di San Kevin, i libri e i preziosi calici usati
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nelle cerimonie religiose dagli assalti dei predoni,
l’area cimiteriale con le croci celtiche e il bosco che
conduce ai due laghi; alla base della scogliera
meridionale dell’Upper Lake è visibile il sito
originario dell’insediamento di San Kevin, Teampall
na Skellig, che è accessibile solo in barca.

Glendalough divenne un famoso luogo di
pellegrinaggio in Irlanda: sette viaggi a
Glendalough valevano come uno a Roma.
Importante è anche il padiglione del Visitor Centre
dove, attraverso un video e la riproduzione di
alcuni ambienti, viene ripercorsa la storia del sito. 

Clonmacnoise

Cluain Mhic Nóis, in gaelico significa “tenuta dei
figli di Nós”. 
Si trova sulle rive del fiume Shannon, nella contea
di Offaly, a sud di Athlone. Il sito monastico fu
fondato nel 545 da San Ciarán nel luogo dove le
principali strade dell'epoca da est ad ovest si
incontravano, una posizione strategica che si
dimostrò cruciale per la sua crescita. La prima
costruzione consisteva in una piccola struttura
lignea e fu la prima di tante piccole chiese ad essere
dotate di un chiostro. 
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Nel IX secolo, era il monastero più famoso
d'Irlanda e destinazione prescelta da studiosi
di tutta Europa. Le prime strutture in legno
iniziarono ad essere sostituite da edifici in
pietra, ma nel XII sec. iniziò il suo declino e,
dopo la devastazione dovuta alle truppe
inglesi nel 1552, il monastero fu abbandonato. 
Oggi, della “città santa”, così chiamata in
quanto era la più grande città monastica
irlandese del VI sec., rimangono una
cattedrale, otto chiese, due torri, tre grandi
croci scolpite e parti di altre due e oltre
duecento pietre tombali con iscrizioni, datate
dal VI sec. al XII sec.

Nel Visitor Centre sono esposte numerose
pietre sepolcrali (dall’VIII al XII sec.) con
scritte e preghiere in favore della persona il
cui nome è inciso nella pietra. Secondo alcuni
studiosi però i nomi incisi sulle pietre
sarebbero semplicemente quelli di numerosi
fedeli che portarono a termine il
pellegrinaggio.

Cashel
La rocca di Cashel, Carraig Naomh Padraig,
Caiseal, (in gaelico significa fortezza di pietra),
si trova sopra una grande massa calcarea, alta
90 mt., che domina la Golden Vale nella
contea di Tipperary.
Secondo documentazioni storiche, Conall
Core, della dinastia reale Eoghanachta, nel IV
secolo, fece costruire qui la prima fortezza. Il
clan fu cristianizzato nel V secolo con l'arrivo
di San Patrizio, il quale riuscì a convertire il
leader Aengus, figlio del re di Munster. 
Secondo una leggenda, S. Patrizio colse un
trifoglio e se ne servì per spiegare il mistero
della Santissima Trinità.
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Fu così che il trifoglio divenne per tutti il cosiddetto
‘simbolo dell’Irlanda’, e la rocca conosciuta come St.
Patrick's Rock; curiosamente però, il trifoglio
gigante irlandese, (shamrock), da non confondere
con il trifoglio comune (clover), non è il simbolo
‘ufficiale’ dell’Irlanda, essendo quest’ultimo l’arpa
di Brian Boru, che compare su tutte le monete della
Repubblica e su tutti i documenti ufficiali. 
Il regno passò da un ramo all’altro degli
Eoghanachta e Cashel rimase sede reale del
Munster anche se di tanto in tanto un ramo
estraneo a questa dinastia occupava il trono, fino al
1001, anno in cui la rocca venne ceduta alla Chiesa
che da quel momento la fece divenire un
importante centro religioso.

Nel 1127 Cormac MacCarthy, ultimo vescovo-re di
Munster, vi fece erigere la cappella che ancora oggi
porta il suo nome e nel 1169 il re Donal Mòr fece
invece costruire la cattedrale tra la cappella e la
torre rotonda, ancora oggi visibile.

Questo centro religioso fu florido fino all’assedio di
Cromwell nel 1647, che culminò con il massacro dei
suoi occupanti. L’abbazia fu abbandonata
definitivamente nel XVIII secolo. Oggi le possenti
mura di pietra contengono la torre circolare, la
cattedrale, la cappella, le croci celtiche e la Vicar’s
Choral Hall, costruzione che risale al 1420 che
ospitava i maestri di cappella e che oggi funge da
Visitor Centre.
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DIM DESTINATION INCOMING
MANAGER IN ITALIA

D I  M A U R I Z I O  A R T U R O  B O I O C C H I

Con il termine incoming viene indicato il flusso di
turisti che arriva in un Paese dall'estero. La stima
dell'incoming dà dunque una prima misura della
capacità attrattiva dell'offerta turistica in rapporto
ai principali mercati outgoing internazionali. 
E con il termine outgoing si intende invece il flusso 

di turisti in uscita da un Paese. 
La crescita dell'incoming porta dunque risorse
aggiuntive rispetto al mercato turistico interno. 
Ecco allora definirsi in modo assolutamente
fondamentale la figura del DIM Destination
Incoming Mananager.
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Questa figura professionale si occupa della
promozione e del lancio turistico di un territorio di
riferimento in ambito nazionale. 
Deve saper valorizzare le risorse strutturali ed
economiche a disposizione col fine di dare
maggiore visibilità ed attrattività alle
caratteristiche culturali, ambientali,
enogastronomiche che costituiscono il valore
turistico della destinazione stessa.

Secondo un indagine de “ Il Sole 24 ORE” il turismo
culturale continua a spingere l’incoming in Italia
anche dopo la drammatica pandemia.

Non vi erano solo le grandi città d'arte
nell'orizzonte del turismo culturale dei prossimi
anni. La parola magica in questa ottica è
“esperienziale”, ovvero una visita dell'Italia che sia
allo stesso tempo un'esperienza, non solo per i
ricordi che lascia, ma per il modo in cui la si vive:
può trattarsi di un trekking lungo i cammini del
Belpaese, di una pedalata attraverso le ciclovie,
della scoperta dei paesaggi e dei borghi più nascosti
fatta viaggiando a bordo di un treno. 
E' l'esperienza del procedere lento, che permette di
allontanarsi dagli itinerari finora più battuti verso
un'Italia nascosta ma altrettanto bella.
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Un turismo dai confini più ampi, perché in grado di
intercettare forme di cultura come
l'enogastronomia, l'artigianato o il paesaggio. 
Ci sarà una duplice esigenza dietro questo:
allentare la morsa sulle città d'arte e favorire la
scoperta di un altro volto del Paese. Tutto senza
dimenticare che i nostri centri famosi in tutto il
mondo – da Roma a Venezia, da Napoli a Firenze,
da Milano a Torino – rappresentano il traino del
turismo culturale. 

Il nostro Paese è da sempre una meta di vacanze:
mare, montagna, laghi, città d'arte. I dati
precedenti al 2020 di Banca d'Italia sulla bilancia
turistica, confermavano che anche nel lungo
periodo, a partire dagli anni '70 fino ai giorni nostri,
il saldo tra entrate e uscite è sempre stato positivo
e nel recente passato era assolutamente
migliorato. 
Il nostro patrimonio richiamava quindi una
significativa quota di visitatori. 
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Ma dove si dirigevano i flussi turistici in cerca di
cultura? Prevalentemente su sei città: Roma,
Firenze, Napoli (compresa Pompei),Torino, Venezia
e Milano. 
Certo, ci sono anche altri centri di richiamo, come
Verona, Trieste, Padova, Bologna, Genova, ma non
hanno lo stesso impatto. Ed è abbastanza evidente
che le mete più gettonate siano anche quelle con
una forte presenza di patrimonio storico-culturale. 
Nell’offerta ci si era dunque messi al passo con
altre realtà internazionali: se questo non è un
fattore determinante per l'andamento dei flussi
turistici, è comunque un appeal in più per chi
decide di visitare i monumenti e le città in cui essi
sono presenti.

La sfida futura del DIM Destination incoming
Manager sarà dunque continuare a far crescere il
turismo culturale, ma indirizzando i flussi anche
verso altre mete. Se per le città d'arte più gettonate
si parlava già di numero chiuso, l'esigenza sarà
allentare la pressione su quei centri e mettere in
vetrina un'altra Italia. 
Il progetto potrebbe essere il creare
un'infrastruttura verde fatta di cammini, ciclopiste,
ferrovie chiuse e recuperate, che corra nei pressi
dei borghi storici più piccoli e meno conosciuti, ma
anch'essi capaci di offrire interessanti parti del
nostro grande patrimonio. 
Con in più il valore di un viaggio che diventa esso
stesso esperienza culturale.
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VIAGGI SPIRITUALI: 
ALLA SCOPERTA DEI LUOGHI SACRI NEL MONDO

D I  F A B I O  R I V A

I viaggi spirituali sono esperienze di viaggio che
mettono al centro la ricerca di una dimensione più
profonda della vita, spesso legata alla religione, alla
filosofia o alla meditazione. Non si tratta solo di
visitare luoghi sacri o di praticare rituali religiosi,
ma di entrare in contatto con una spiritualità che si
manifesta nella cultura, nella natura, nell'arte e
nella storia dei luoghi visitati.

Il desiderio di un'esperienza di viaggio spirituale
deriva da una crescente consapevolezza
dell'importanza del benessere psicofisico e della
ricerca di un equilibrio interiore, anche nel
contesto dei viaggi. 
Molte persone cercano quindi di combinare la
scoperta di nuove culture e destinazioni con la
ricerca di una dimensione più profonda della vita, 
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che possa arricchire il loro percorso personale.

Inoltre, l'avvento dei social media e dei viaggi low-
cost ha reso il mondo più accessibile, favorendo la
nascita di una nuova generazione di viaggiatori che
cerca esperienze autentiche e significative, in
grado di andare oltre la semplice fruizione turistica.
I viaggi spirituali si collocano in questo contesto,
offrendo ai viaggiatori l'opportunità di vivere
esperienze di viaggio uniche e personalizzate, in
grado di soddisfare il loro bisogno di scoperta e
crescita personale.

DESTINAZIONI SPIRITUALI NEL MONDO

I viaggi spirituali possono portare i viaggiatori in
molti luoghi del mondo, ciascuno dei quali con una
storia e una cultura che esprimono la spiritualità
locale in modi unici. Ecco alcune delle destinazioni
spirituali più importanti da visitare:

GERUSALEMME, LA CITTÀ SANTA:
Gerusalemme è una delle città più antiche e
affascinanti del mondo, che attrae visitatori da
tutto il mondo per la sua storia, la cultura e le
tradizioni spirituali. La città è sacra per le tre
religioni monoteiste e presenta una grande varietà
di luoghi sacri, monumenti storici e musei.
Tra le principali attrazioni turistiche della città ci
sono il Muro del Pianto, uno dei luoghi più sacri per
gli ebrei, dove i fedeli si recano per pregare e
lasciare preghiere scritte su fogli di carta; la
Basilica del Santo Sepolcro, il luogo più sacro per i
cristiani, dove si crede che sia stato sepolto Gesù
Cristo; e la Moschea al-Aqsa, uno dei luoghi più
sacri per i musulmani, che viene considerata la
terza moschea più importante del mondo.
Inoltre, Gerusalemme presenta molti altri siti
storici e musei di grande interesse, tra cui il Museo
di Israele, che ospita la collezione più grande di arte
e archeologia biblica al mondo; la Cittadella di
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David, una fortezza risalente al periodo biblico; e il
Monte degli Ulivi, che offre una vista panoramica
sulla città vecchia e sui luoghi sacri circostanti.
La città offre anche un'esperienza culinaria ricca e
varia, con ristoranti che offrono specialità locali
come il falafel, il hummus e il cuscus, insieme a
piatti internazionali.

LA MECCA, IL LUOGO PIÙ SACRO DELL'ISLAM:
La Mecca è il luogo più sacro dell'Islam e ogni anno
milioni di pellegrini musulmani si recano qui per
compiere il Hajj, il pellegrinaggio annuale che è uno
dei cinque pilastri dell'Islam. La città è situata nella
regione della Mecca in Arabia Saudita ed è
considerata la culla della religione musulmana.

La Kaaba è il punto focale del pellegrinaggio alla
Mecca, ed è un edificio cubico in pietra che si crede
essere stato costruito dal profeta Abramo e suo
figlio Ismaele. La Kaaba è circondata dalla Grande
Moschea, che può ospitare fino a 1,5 milioni di
fedeli contemporaneamente, ed è caratterizzata
dalla cupola verde dorata che si erge sopra il suo
cortile centrale.
Durante il pellegrinaggio annuale, i fedeli
musulmani compiono una serie di rituali sacri tra
cui il tawaf, che consiste in sette giri intorno alla
Kaaba in senso orario, e il sa'y, che prevede la corsa
avanti e indietro tra le colline di Safa e Marwah. Il
pellegrinaggio culmina nel giorno dell'Eid al-Adha,
durante il quale gli animali vengono sacrificati in 
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segno di devozione e rispetto verso Dio.
Oltre al Hajj, la Mecca attira visitatori tutto
l'anno per la sua importanza religiosa e storica.
Altre attrazioni turistiche includono la Grotta di
Hira, una caverna dove il profeta Maometto
ricevette le prime rivelazioni del Corano; la
Collina di Arafat, un luogo di preghiera durante il
Hajj; e il Museo della Mecca, che espone artefatti
storici e culturali relativi alla città e alla religione
islamica.

VARANASI, LA CITTÀ SACRA
DELL'INDUISMO:
Varanasi, conosciuta anche come Kashi, è una
delle città sacre più antiche e importanti
dell'India. La città si trova sulle rive del fiume
sacro Gange, ed è una delle destinazioni
turistiche più popolari dell'India, attirando
visitatori da tutto il mondo per la sua storia, la
cultura e le tradizioni spirituali.
Per i fedeli induisti, Varanasi è uno dei luoghi più
sacri del mondo, dove si crede che la dea Shiva
risieda e che le acque del Gange abbiano poteri
purificatori. La città presenta molti luoghi sacri,
tra cui il Tempio di Kashi Vishwanath, uno dei
luoghi di culto più importanti dell'induismo,
dedicato al dio Shiva; il Tempio di Durga,
dedicato alla dea Durga; e il Tempio di Sankat
Mochan, dedicato al dio Hanuman.
Inoltre, la città offre numerose attività
turistiche, come le escursioni in barca sul Gange,
che offrono una vista panoramica sulla città e sui
ghats (spiagge sacre) circostanti; e le visite
guidate alle strade del bazar, dove è possibile
acquistare tessuti, spezie e oggetti d'arte locali.
Tra gli eventi più importanti della città ci sono il
Kumbh Mela, una celebrazione che si svolge ogni
dodici anni e che attira milioni di pellegrini
induisti da tutto il mondo, e il Ganga Mahotsav,
un festival annuale che celebra la cultura e le
tradizioni del Gange.
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LHASA, LA CITTÀ SACRA DEL TIBET:
Lhasa è una città situata nella regione del Tibet,
famosa per essere un importante centro spirituale
e religioso del Buddhismo tibetano. La città ha una
storia millenaria ed è stata per lungo tempo la sede
del Dalai Lama, il capo spirituale del popolo
tibetano.
Lhasa rappresenta un luogo di grande importanza
per il Buddhismo tibetano. La città è infatti sede di
numerosi monasteri e templi, dove i monaci
buddhisti trascorrono gran parte della loro vita in
meditazione e preghiera.
La spiritualità si respira ovunque, dalle preghiere
dei monaci ai numerosi fedeli che si recano nei
luoghi sacri per pregare e meditare.
La città offre quindi un'esperienza unica per chi
desidera avvicinarsi alla cultura e alla spiritualità
tibetane. Dal punto di vista turistico, Lhasa offre
numerose attrazioni, come il Palazzo del Potala, un 

imponente edificio che domina la città e che è stato
la residenza dei Dalai Lama per molti secoli. 
Al suo interno è possibile ammirare numerosi
tesori, tra cui statue sacre, dipinti e gioielli.
Un'altra attrazione imperdibile è il Monastero di
Jokhang, uno dei più antichi e sacri del Tibet.
Questo monastero è considerato il centro
spirituale di Lhasa ed è meta di numerosi
pellegrinaggi. 
Al suo interno è possibile ammirare numerosi
altari, statue e dipinti sacri.

KYOTO, LA CITTÀ GIAPPONESE DELL'ETERNA
SPIRITUALITÀ:
Kyoto è una città dal fascino unico, situata nella
regione di Kansai, in Giappone. È stata la capitale
del paese per più di mille anni, dal 794 al 1868, e
durante questo periodo si è trasformata in un
importante centro culturale, religioso e politico.
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Oggi Kyoto rappresenta una meta turistica molto
popolare, sia per la sua storia millenaria che per la
bellezza dei suoi luoghi sacri, tra cui i numerosi
templi buddisti e santuari shintoisti. Tra i luoghi più
famosi della città troviamo il Tempio di Kiyomizu-
dera, il Tempio di Ryoanji e il Santuario di Fushimi
Inari.
Il Tempio di Kiyomizu-dera è uno dei templi più
antichi e famosi di Kyoto, costruito nel 778 e
ampliato nel corso dei secoli successivi. Il tempio è
situato su una collina e offre una vista panoramica
sulla città. Il suo nome significa "tempio dell'acqua
pura" e prende il nome dalle sorgenti d'acqua che
sgorgano dalla collina vicina.

Al suo interno si possono ammirare numerose
statue sacre, tra cui quella del bodhisattva
Avalokiteshvara.
Il Tempio di Ryoanji, invece, è famoso per il suo
giardino zen, uno dei più celebri del Giappone. Il
giardino è caratterizzato dalla presenza di quindici
pietre disposte in modo tale da non essere tutte
visibili contemporaneamente. Il giardino
rappresenta un invito alla meditazione e alla
contemplazione della natura.
Il Santuario di Fushimi Inari, infine, è uno dei
santuari più grandi e spettacolari di Kyoto. È
dedicato alla dea Inari, divinità della fertilità,
dell'agricoltura e della prosperità.
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Il santuario è famoso per i suoi migliaia di torii, i
tradizionali portali di legno vermillion che si
susseguono lungo un percorso di oltre 4 chilometri
che conduce alla sommità della collina. Il santuario
rappresenta un luogo di preghiera e di
meditazione, ma anche una meta per gli amanti
dell'escursionismo e della natura.

Kyoto rappresenta quindi un luogo di grande
importanza spirituale e culturale per il Giappone,
dove la storia millenaria si fonde con la bellezza dei
luoghi sacri e la natura incontaminata. La città
offre un'esperienza unica per chi desidera
immergersi nella cultura giapponese e nella sua
eterna spiritualità.
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Queste destinazioni spirituali sono solo alcune
delle tante mete che i viaggiatori possono scegliere
per un'esperienza di viaggio spirituale, ognuna
delle quali offre la possibilità di entrare in contatto
con culture e tradizioni millenarie che esprimono il
profondo senso della spiritualità locale.

Nel prossimo articolo continueremo a parlare dei
viaggi spirituali che è possibile fare in Italia.
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IL CONCIERGE
D’ALBERGO È IN

PIENA
EVOLUZIONE!

D I  B E R N I E  G A L L O T T A



Gli Ospiti di un albergo fanno sempre più ricorso
alla tecnologia per conoscere i migliori ristoranti
dove mangiare in loco, le più belle attrazioni da
visitare in città e gli eventi da non perdere in
programma durante il loro soggiorno.

Tutto questo è reso possibile grazie allo sviluppo e
all’accuratezza di un numero sempre maggiore di
App dedicate ai turisti, che sono alla ricerca di
informazioni rapide e a portata di mano prima
ancora del loro arrivo nella struttura ricettiva.
Applicazioni come TripAdvisor o le stesse
recensioni presenti su Google Maps fornite dalle
Local Guide, oppure ancora i travel blog: al giorno
d'oggi, i visitatori non hanno che l'imbarazzo della
scelta per trovare online le info che desiderano.

Nonostante online siano presenti una miriade di
dati, gli Ospiti continuano comunque a rivolgersi al
Concierge dell'albergo per filtrare quanto trovato
in internet con l'esperienza locale e le relazioni di
quest’ultimo.

Questo è uno dei cambiamenti più radicali subiti
dalla figura del Concierge negli ultimi anni, da
“oracolo” a cui affidarsi per destreggiarsi al meglio
durante il soggiorno prima dell'avvento di internet,
a consulente e consigliere impeccabile per l'Ospite
che si affida a lei/lui per effettuare la scelta
migliore tra le varie opzioni trovate in precedenza,
ottenendo inoltre spunti utili e fondamentali su un
determinata scelta piuttosto che un'altra.
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Nonostante possa apparire un controsenso
rispetto all'avvento delle nuove tecnologie, il
numero dei Concierge è in aumento secondo le
statistiche di settore, negli Stati Uniti d'America ad
esempio il numero dei membri dell’esclusiva
organizzazione mondiale “Les Clefs d’Or” ha
raggiunto circa 700 persone, il totale più alto mai
registrato negli ultimi 40 anni.

Il Concierge offre agli Ospiti di un albergo una
risorsa di incomparabile valore, il tempo! Così per
un turista è più semplice affidarsi al Concierge
dell'albergo piuttosto che privarsi del suo tempo
libero per cercare notizie e dati. A maggior ragione
oggi che si hanno sempre meno momenti per sé, a
causa del lavoro e di tanti altri fattori presenti nella
quotidianità di ciascun individuo.

Quanto sono importanti le relazioni e le
conoscenze in possesso di un Concierge? Una
domanda retorica, alla luce dei molteplici esempi
che testimoniano il valore assoluto di esse nelle
dinamiche di un hotel. Presso un boutique hotel
oltreoceano, la proprietà aveva creduto di poter
fare a meno della figura del Concierge,
distribuendo le sue mansioni a più dipendenti.
L'esperimento è però durato soltanto poche
settimane, come ammesso dalla General Manager
della struttura Kara Lundgren. Infatti, gli Ospiti
della struttura erano alla costante ricerca del
Concierge per ricevere consigli utili su come vivere
al meglio il proprio soggiorno in città. Da qui la
presa di coscienza da parte della proprietà che il
ritorno economico dell'investimento per
l'assunzione di un Concierge è infinito!

U E T  N E W S  |   4 3



4 4  |  U E T  N E W S  

pari passo a quello del turista, che non si
accontenta più di essere lo “spettatore dello show”
ma vuole diventare il protagonista principale! Di
conseguenza il Concierge necessita richiedere ai
propri contatti e fornitori un’assistenza sempre più
assidua e approfondita, così da essere certo di
poter offrire la miglior risposta ad ogni specifica
richiesta.

Per questo motivo si parla di evoluzione della
personalizzazione e mi compiaccio nel constatare
come i viaggiatori più giovani siano anche loro alla
ricerca dell'approvazione finale da parte del
Concierge, nonostante rappresentino la fascia
d'età più incline a usare le App e compiere ricerche
online con il proprio smartphone. Il viaggiatore,
domestico o internazionale che sia, non si
accontenta più di una semplice brochure
preconfezionata o delle recensioni di altri utenti,
desidera consigli adeguati e inconfutabili sul
proprio soggiorno, per trasformare così la sua
esperienza da buona a memorabile!

La tecnologia non potrà mai sostituire la figura del
Concierge, come anche il livello di relazioni
personali raggiunto negli anni da questa
indispensabile figura, a cui ancora oggi la
stragrande maggioranza degli Ospiti si rivolge, per
trasformare il proprio soggiorno in qualcosa di
straordinario! Il Concierge da sempre si preoccupa
di ascoltare l’Ospite durante il suo soggiorno, di
fargli conoscere ed apprezzare le particolarità del
territorio dove soggiorna e di trovare sempre una
soluzione alle sue necessità. E’ colui che si occupa
dell’Ospite dall'Accoglienza del suo arrivo in
albergo alla gestione di tutto il suo soggiorno, di
vacanza o business che sia, fino all'ultimo istante
della sua permanenza in albergo. La persona
capace di creare l’Esperienza, quella
indimenticabile racchiusa nello spazio temporale
che ti regala sogni, gusti, sapori, cultura, storia e
divertimento.

Rispetto al passato il ruolo del Concierge è
divenuto molto più personale, si sta evolvendo di



LETTERE AL DIRETTORE

Buongiorno Direttrice, qualche consiglio per chi
vuole intraprendere la carriera di accompagnatore
turistico?

E’ di questi giorni l’approvazione del disegno di
legge per il Turismo che consentirà di normare in 
 modo più efficace le professioni in ambito turistico.
Attualmente per esercitare la professione di
Accompagnatore turistico è necessario acquisire
l’abilitazione a seguito di prove d’ esami scritti e
orali che attengono le lingue straniere, geografia
del turismo, tecnica dei trasporti , elementi di
legislazione turistica.
E’ una preparazione che deve essere seria e
approfondita per poter svolgere con competenza e
professionalità un lavoro così importante per
trasferire l’immagine Italia.

Buongiorno Direttrice, chiedo se tra i vostri
percorsi c'è qualcosa anche per chi vuole entrare
nel mondo del digital turistico.

I percorsi UET cercano sempre di rispondere in
modo puntuale alle mutate esigenze del comparto
turistico, di cui il digital rappresenta uno degli
aspetti fondamentali. A settembre, in
collaborazione con  UNIPA, Università agli Studi di
Palermo ed importanti esperti del settore digitale,
troverà avvio  un percorso sull’ Intelligenza
Artificiale applicata al turismo che sta riscontrando
parecchio interesse a livello nazionale anche da
parte di Associazioni di Categoria.

Gentile Direttrice, quali saranno secondo lei i
trend del turismo nei prossimi anni?

Nei prossimi anni  i trend del turismo saranno
sempre più legati agli aspetti culturali, alla
sostenibilità ed alla motivazione esperienziale che
caratterizzerà le scelte dei nuovi viaggiatori che
non rinunceranno al lusso , ma richiederanno il
lusso di un’immersione speciale nell’intimo della
destinazione prescelta.
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